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La Coordinatrice del Corso di Laurea Prof.ssa Laura di Renzo ha preso parte ad incontri di 
confronto promossi da istituzioni accademiche e dall’Ordine dei Farmacisti di Roma, a cui hanno 
partecipato rappresentanti del settore farmaceutico e sanitario. Tali momenti hanno rappresentato un 
importante occasione di dialogo ed aggiornamento consentendo di verificare la coerenza tra obbiettivi 
formativi e competenze richieste dal contesto lavorativo e di cogliere l’evoluzione del ruolo del 
farmacista nel sistema sanitario ed industriale. Inoltre, la partecipazione agli incontri ha permesso di 
cogliere elementi concreti per migliorare il Corso di Laurea con particolare riferimento all’offerta 
formativa, al tirocinio pratico valutativo e all’avvicinamento alla farmacia dei servizi 

- In qualità di membro componente del Gruppo di Lavoro T15 LAB (Istituito dall’Ordine dei 
farmacisti di Roma), il 17 /02/2025, la Prof.ssa di Renzo ha partecipato all’incontro 
organizzato dall’Ordine al fine di promuovere un confronto tra il mondo professionale e quello 
accademico. Nel corso della riunione sono stati affrontati diversi temi strategici. Si è discusso 
della riforma della Laurea in Farmacia, oggi abilitante alla professione e si è sottolineata la 
necessità di rendere il percorso formativo sempre più aderente alle esigenze reali della 
farmacia di comunità e del sistema sanitario nazionale. E’ stata richiamata l’attenzione sulla 
carenza di farmacisti, fenomeno che impone una riflessione sull’attrattività della professione 
e sulla valorizzazione delle competenze cliniche ed assistenziali. Ampio spazio è stato 
dedicato all’evoluzione del ruolo del farmacista sempre più orientato non solo alla 
dispensazione del farmaco, ma anche alla presa in carico del paziente ed alla prevenzione. In 
questo contesto la Prof.ssa di Renzo ha orientato il dibattito verso il tema della nutrizione 
clinica come ambito strategico di sviluppo per la professione. Ha evidenziato come l’aumento 
delle patologie cronico-metaboliche, quali obesità, diabete e sindrome metabolica, richieda 
un approccio multidisciplinare integrato, nel quale il farmacista possa assumere un ruolo più 
attivo. E’ stato sottolineato come la farmacia rappresenti un presidio di prossimità capace di 
intercettare precocemente i bisogni del cittadino e di svolgere un importante funzione di 
educazione alimentare e promozione di corretti stili di vita. E’ stata quindi evidenziata la 
necessità di strutturare la formazione più specifica e solida in ambito nutrizionale con lo scopo 
di consentire al farmacista di: fornire consulenze qualificate su integratori, nutraceutici ed 
alimenti a fini speciali; supportare il paziente nella gestione nutrizionale delle patologie 
croniche, collaborare in modo più efficace con medici ed altri professionisti sanitari. Il 
contributo della Prof.ssa ha quindi posto l’accento su una visione evolutiva della professione, 
in cui il farmacista diventa figura centrale nella prevenzione e promozione della salute, 
integrando competenze farmaceutiche e nutrizionali in un’ottica di sanità territoriale. E’ 
emersa inoltre la possibilità di sviluppare iniziative formative congiunte tra l’ordine 
professionale e l’Università, volte a consolidare questo ambito di competenza. 

- Il 3/3/2025 , la Prof.ssa di Renzo, presso il teatro Italia di Roma ha preso parte ad un 
importante incontro /convegno professionale Organizzato dall’ordine  dei Farmacisti di Roma 
dal titolo “Farmacista 4.0- Farmacista prescrittore” in cui, nella discussione incentrata 



sull’analisi del ruolo del farmacista  all’interno del sistema sanitario nazionale è stata 
approfondita la possibilità che il farmacista possa, in determinate condizioni e con adeguata 
formazione, prescrivere farmaci  o gestire terapie specifiche , un’idea gia sperimentata in altri 
paesi  come Regno Unito; Francia, Svizzera e Canada.  A tale riguardo i responsabili dei Corsi 
di Farmacia delle quattro Università romane hanno descritto gli obbiettivi formativi necessari 
per garantire competenze cliniche adeguate a sostenere eventuali compiti prescrittivi. La 
discussione ha evidenziato come l’evoluzione della figura del farmacista in ottica di un 
ampliamento di responsabilità professionali richieda precise competenze, protocolli condivisi 
ed un forte coordinamento con le altre professioni sanitarie. 

- Tra gli incontri di maggiore rilievo si segnala inoltre, quello svoltosi presso la link Campus 
University il 1/10/2025 al quale hanno partecipato tutti i Coordinatori dei Corsi di Laurea in 
Farmacia del territorio nazionale insieme a rappresentanti dell’istituzione universitaria. 

L’incontro ha previsto una presentazione dell’Offerta Formativa da parte della Prof.ssa 
Giuseppina Catanzaro, Prof.ssa Claudia Carlucci e del Dott. Arnaldo Turco seguita da un 
momento di confronto e discussione incentrato sull’avvicinamento della figura del farmacista 
al mondo del lavoro, con particolare attenzione alle competenze richieste dal mercato, alle 
prospettive occupazionali ed al ruolo crescente della farmacia dei servizi.  

Nel corso della sessione è stata presentata dalla Prof.ssa Sara Consalvi un’analisi degli studi 
di settore, utile a verificare la coerenza dei percorsi formativi con le esigenze professionali ed 
ad orientare possibili sviluppi futuri dei corsi. Dall’analisi è emersa, ancora una volta, la 
difficoltà diffusa nel reperimento dei farmacisti, dovuta a diversi fattori tra cui: 
invecchiamento della popolazione dei farmacisti attivi; crescente domanda di servizi 
farmaceutici con ruolo sempre più clinico e consulenziale; distribuzione geografica 
squilibrata, con difficoltà di reperimento nelle aree rurali o meno servite; aumento delle 
competenze richieste dai datori di lavoro che chiedono una preparazione pratica e trasversale.  

Questi elementi hanno confermato la necessità di rafforzare la preparazione pratica degli 
studenti e di valorizzare il tirocinio in farmacia come momento centrale del percorso 
formativo. 

La Prof.ssa di Renzo ha trovato nel confronto con i partecipanti dei vari incontri, un ulteriore supporto 
alla sua idea di revisionare il piano didattico. La revisione è stata attuata con l’obbiettivo di rafforzare 
la coerenza complessiva del percorso formativo, migliorarne l’efficacia professionalizzante e favorire 
una più solida integrazione tra formazione teorica ed applicazione pratica.  In tale prospettiva si è 
proceduto ad una riduzione del numero degli insegnamenti a frequenza obbligatoria previsti al quinto 
anno, così da garantire agli studenti una maggiore disponibilità di tempo da dedicare al tirocinio 
pratico formativo. 

Contestualmente alcuni insegnamenti a carattere maggiormente professionalizzante (es. 
Pharmaceutical Technology e Pharmaceutical Legislation and Commercial Law) sono stati anticipati 
al quarto anno al fine di consolidare rispettivamente le abilità tecnico pratiche indispensabili nella 
futura attività professionale ed assicurare l’acquisizione preliminare delle competenze normative 
necessarie allo svolgimento consapevole del tirocinio.  Per l’accesso a quest’ultimo, sono state inoltre 
inserite specifiche propedeuticità ed incrementato il numero degli insegnamenti obbligatori richiesti, 
con l’obbiettivo di garantire una preparazione più solida ed adeguata all’esperienza pratica.  



Nell’ottica di potenziare la preparazione nell’ambito della nutrizione è stato introdotto 
l’insegnamento di Dietistic Sciences and Nutraceuticals prevedendo l’integrazione delle lezioni 
frontali con l’attività di laboratorio didattico, così da consentire un apprendimento piu applicativo e 
professionalizzante. Analogamente al fine di offrire agli studenti una più ampia visione clinica, 
l’insegnamento di Internal Medicine è stato integrato con ore di attività pratica durante le quali gli 
studenti potranno acquisire nozioni clinico assistenziali e sviluppare una maggiore consapevolezza 
del contesto sanitario in cui il farmacista si inserisce. Inoltre, l’insegnamento di Applied Medical 
Biochemistry è stato introdotto con l’obbiettivo di fornire competenze approfondite nell’analisi di 
laboratorio, in cui la valutazione ed interpretazione dei dati biochimici potrà contribuire ad un 
approccio più completo e qualificato nella gestione del paziente e nell’attività di consulenza 
farmaceutica, particolarmente rilevanti nella farmacia dei servizi.  

Nel complesso tali interventi mirano a rendere il percorso formativo più coerente, progressivo ed 
orientato alle competenze, rafforzando la preparazione degli studenti sia sul piano teorico sia su quello 
applicativo e valorizzando, in particolare, l’esperienza del tirocinio quale momento centrale di sintesi 
tra sapere teorico e pratica professionale. 

La lungimiranza e il costante impegno della Prof.ssa di Renzo nel creare un percorso formativo 
altamente professionalizzante, ha trovato riconoscimento nella nomina nel gennaio 2026 a Socio 
Onorario dell’Associazione Farmacisti Divulgatori quale attestazione dell’impegno profuso nella 
promozione di una formazione moderna, qualificata ed attenta alle esigenze della professione. 

 

 

 

 

 

 

  

 

 


